
LÀ GAZZETTA D’ACQUI

d'Aosta, una delle più pittoresche d’Eu­
ropa, esporta bestiame, burro, forrtlaggi 
e leghame, di cui noi difettiamo: importa 
invece vitfò, di cui siamo esportatori. 
Oltre ciò, le regioni delle Alpi danno un 
contingente notevole alle Terme, che re­
steranno di molto avvicinate al Nord.

Ci auguriamo quindi che qualcuno dei 
nostri più operosi esercenti e commer­
cianti visiti al più presto la Valle d’Aosta 
é procuri di attivarvi degli scambi mag­
giori. In estate essa è molto frequentata 
da turisti e villeggianti ricchi.

Ma la Chivasso-Asti ha per noi un’altra 
importanza: essa è una chiara indicazione 
versò il traforo del Monte Bianco, per il 
quale già esiste una for.te ed autorevole 
agitazione in Italia ed in Francia e che 
rappresenta un vitale interesse per Acqui, 
che verrebbe a trovarsi sulla direttiva dèi 
nuovo valico, che noi dobbiamo forte­
mente propugnare.

Per ora l'Asti-Chivasso non avrà che un 
semplice servizio locale: ma già si stanno 
facendo, anche nell’interesse di Acqui, le 
pratiche opportune, perchè si abbiano 
coincidenze maggiori nella stagione estiva 
all’epoca del movimento dei turisti.

Per l'apertura della nuova linea, che è 
di circa 5Ó chilometri di lunghezza e che 
ha costatò parecchi milioni, Asti ed i 
Comuni del percorso affrontarono nobili 
sacrifici e diedero vistosi concorsi in da­
naro. Acqui, alla quale era stato chiesto 
un notevole contributo, l’ottiène invecè 
gratuitamente.

Dobbiamo quindi doppiamente felici­
tarci di questa notevole comunicazione fer­
roviaria che, mentre completa la nobile 
aspirazione dell’on. Saracco, arreca un 
nuovo vantaggio alla nostra città ed al­
l'intero circondario.

Dalla spiaggia di •••
21 Settembre 1912.

Gl'innamorati del mare.
Ad onta dell'autunno che avanza, ad 

onta delle prime foglie che cominciano ad 
ingiallire, ad onta del rapido disfarei degli 
stabilimenti balneari, sulle ultime tavole, 
sulle ultime scale, tra gli ultimi pali va­
cillanti, vi è, ancora, della gente che si 
consacra al mare, con la cieea adorazione 
che si ha per ogni cosa divina e miste­
riosa. Sono, ancora, venti, trenta persone 
che si recano, ogni giorno, al loro stabi­
limento preferito,'allo stabilimento che fre­

quentarono per una intera stagione, e pro­
fittano di queste ultime giornate serene, 
per tuffarsi ancora neH’onda chiara, che 
non ebbe mai suggestione maggiore di lim­
pidità e di freschezza, e pare vogliano go­
dere di questa dolcezza grande, che è an­
cora nel nostro mare, pare vogliano im­
padronirsi di tutto_ il fascino che il Set­
tembre mette ancora nel mare azzurro, 
prima che le piogge lo sconvolgano e il 
cielo livido lo tinga di bruno. Ci vanno 
ogni giorno, assiduamente: e sono i fedoli, 
gli innamorati del mare: e il loro numero 
a poco a poco, col tempo, decresce: e do­
mani sarhnno quindici, e fra tra giorni 
cinque. Ma questi cinque, gli ultimi cinque 
di tutta la stagione, saranno i padroni 
assoluti di ogni bellezza del mare, e per 
essi l ’onda chiara serberà tutte le Bue ca­
rezze, e le alghe odoranti daranno ad essi 
tutte le loro verdi corone. Padroni del 
mare! Il luglio, l'agosto, mettevano nello 
specchio delle atque tutto un brulicare di 

. creature spettinate e discinte, una confu­
sione di maglio e di chiome inzuppate; 
óra, non più; ora v'è come un vincolo 
di tenerezza, tra gli ultimi amanti o 

-  il grande Amato; v'è questa fedeltà tenace 
che li unisce e ohe dà agli ultimi 
bagni, ai bagni delle anime sognanti e 
fedeli, fatti nella solitudine e nel si­
lenzio, un’ebbrezza sottile di conquista, 
un senso di dominio incontrastato in nomo 
dell'albore. E quando l'ultima trave sarà 
sconficcata dal suo alveolo e l ’ultima ta­
vola caricata sul carretto che la porterà 
a dormire in un sotterraneo per sette mesi, 
parrà ohe un gran sogno sia finito, tra 
questi innamorati che non si sono mai 
traditi, fino a ll’ultimo giorno!

TERME D’AOQUI

Nuovi arrivi 
Big. Weinig, Milano 
Sigg. Gatto, Torino 
Sig. Cliirol, Londra 
.• Rag. Caineli e Signora, Genova 
» G. Desmè, Cunoo 
i Carlo Barbieri, Milano 
» A. DeBornardi, Genova 
» Avv. Giov. Testa, Torino
• C. S. Green. Londra
• Chimiohi Alfredo, Parigi
» Giuseppe Max Ragazzoni, Milano
> Viganotti, Busto Arsizio 

Sig.ra Brera e sorella, Milano 
Sig. Gondola Luigi, Torino
» Alfred M. Low, America 

Sig.ra Romano, Torre Pellico 
« Contessa A. Brandelli di Brandello, 

Torino.
> Contessa Baratieri di Saint Pierre,

Torino*.
Sig. Mangiarotti e Signora, Milano 
» Pontremoli, Monaco
• Dott. Martignani e Signora, Genova 
» L. Droz e Signora, Svizzera
» Dott. G. Gaggioli, Boston.
> Tenni, Milano
> Quaglia e Famiglia, id.
• M. Perotti e Figlia, Domodossola
> Giuseppe Chicco e Signora, Torino
• Fontana, Milano 

Mona. Filippo Roncari, id.
Sig. Cabella Luigi, Genova
» Denison e Domestica, Londra
• Flamming, Berlino

Sig.rè Sorelle Massilli, Torre Pellice 
Sig. Tenente Conte Rizzardi, Roma
• e Signora Gregory, Londra

S. A. la Principessa Blflcher de Wahlstadt 
e seguito, id.

Sig. Mariani Luigi, Milano
Sig.ra Contesta e Contessina Carena e

seguito, id.
Sig. Maggiore Lang cav. Giovanni, Roma 
» D’Endecourt, Parigi.

NECROLOGIO

Anna Garbarlno Borsa, moglie al­
l'ottimo amico e nostro concittadino dott. 
oav. Filippo Garbarino, si è spenta lunedi 
scorso a Milano, appena quarantenne! Al 
marito e ai figli desolati la parola confor- 
tatrice della partecipazione più viva.

Il dott. Garbarino, che ha saputo farsi 
una notevole posizione nella vicina Milano, 
merita di essere specialmente ricordato 
e lodato per l'instancabile attività con cui 
mantiene vivo ed unito il sentimento della 
colonia piemontese o monferrina nella capi­
tale lombarda. A lui si debbono iniziative 
patriottiche che ebbero sempre il migliore 
successo.

Bamorino Ernesta red. Milane
aveva raggiunto il trentottesimo anno del­
l'età sua ed è morta mercoledì in Acqui 
ove era ben nota per l ’affabilità dei modi 
e per la intelligente operosità eoo cui di­
rigeva il negozio di biscotti e confetture 
Onesti e Milano. Condoglianze sentite ai 
figli e congiunti di lei.

Aecornero Gloranni a quattordici 
anni è scomparso dalla scena del mondo 
sulla quale si era appena affacciato: era 
un ottimo figlio, un bravo studente che 
lascia nel pianto i genitori ai quali man­
diamo un condogliante pensiero.

Al 21 corrènte mese mori in Sale 
Boss De Amici», madre dei fratelli Pietra 
e Domenico De Amicis, Cancelliere e Vice 
Cancelliere della nostra Pretura.

Donna esemplare di modestia e di virtù, 
madre affettuosa, lasciò unanime rimpianto 
nel suo paese dove visse 83 anni di vita 
di lavoro a vantaggio della sua famiglia.

Alla famiglia De Amicis, colpita da si 
grave sciagura, le nobtre sincere condo­
glianze.

Vedere in 4‘ pagina la 
Mercuriale delle Uve» i 
Numeri del lotto» lo Stato 
Civile, ecci

Dal C ircondario
Bistagno —  Domenica 20 ottobre avrà 

luogo una solenne festa per l’ ingrandi­
mento dolla sala della Bostra fiorente So­
cietà^ Operaia, attivamente presieduta dal 
sig Serpere.

Verrà pure inauguralo nella sala stessa 
un busto a S. E. Saracco, squisito dono 
del sig. Francesco Barberis.

Parteciperanno alla festa l’ illustre scul­
tore Senatore Monteverde, gloria di Bi- 
stagno; il Senatore Borgatta, Segretario 
della Presidenza del Senato; i Deputati 
Centurione è Maggiorino Ferraris ed altri.

Alla festa è assicurato un ottimo suc­
cesso.

Subbio —  Lunedi sborso ebbe luogo 
l'annunciàta visita dèll’Ing. Comm. Sughino, 
Ispettore superiore delle ferrovie, del 
Comm. Besenzanira e dell'Iug. Cav. F. 
Sizia, per il collegamento della ferrovia 
di Cortemilia al raccordo Bistagno-Ponti- 
S. Stefano.

L'impressione da esei riportata fu ol­
tremodo favorevole per la nostra valle 
superiore della Bormida, alla quale si apro 
oramai con sicurezza un nuovo e brillante 
avvenire.

Acqui alla sua volta potrà cosi vedersi 
direttamente collegata agli importanti co­
muni di Monastero, Bubbio, Cessole e 
Vesime.

Nizza M on i,25- 9-1912- Teatro Sociale 
-  Domenica seorsaebbe luogo l’ultima rap­
presentazione dell'opera Poliuto al nostro 
teatro Sociale. Una critica profonda credo 
doverla lasciare ai giornali teatrali; solo dirò 
che fra gli artisti emerso il baritono. L’or­
chestra, diretta dal maestro Capusso, sciolse 
anch'easa a dovere il suo compito per 
merito principalmente dei professori ve­
nuti dal liceo musicale di Torino. Messa 
in scena elegante.

Ponti —  Domani, domenica, questa So­
cietà Agricola festeggia il quindicennio 
dalla fondazione ed inaugura la nuova sede 
sociale, con uno svariato programma, tra 
cui una conferenza del cav. avv. Rodino e 
un banchetto sociale.- v

Lunedi avrà luogo un banco di benefi­
cenza, una gara al pallone, uu ballo pub­
blico ed una serata di gala con rappresen­
tazione drammatica.

Roccaverano, 23 - 9 - 1912 — Mostra 
Bovina e Casearia — Il 23 corr. ebbe 
luogo l ’annunciata Mostra Bovina e Ca­
searia, promossa dalla Cattedra Ambulante 
di Agricoltura di Acqui e col concorso del 
Ministero di Agricoltura, dell’on. Deputa- 

. zione Provinciale, della Camera di Com­
mercio di Alessandria e del Consorzio 
Agrario di Acqui. La mostra fu favorita 
da un tempo splendido il quale permise 
che una numerosa comitiva, composta di 
gentili signorine e signori acquosi, potesse 
visitare questi magnifici posti. Fummo 
onorati anche dall'intervento dell’on. Depu­
tato del Collegio Maggiorino Ferraris, il 

, quale sempre con amore si occupa di cose 
agrarie.

Il numero dei capi esposti tu di circa 
250 e gli espositori di formaggio una 
trentina.

Ecco l'elenco dei premiati:
Montoni di razza locale destinati alla 

riproduzione-, 1. premio, Billia Giovanni 
di Denice - 2. Bodrito Francesco di S. 
Giorgio Scarampi - 3. Bosca Filippo, id. - 
4. Zunino Bernardo di Perleto.

Pecore di razza locale: 1. premio, Roso 
Giuseppe di Monastero Bormida - 2. Robba 
Antonio di Roccaverano - 3. Capra Giu­
seppe, id. - 4. Brera Francesco di Santa 
Giulia (Savona).

Gruppo di almeno IO ovini con mon­
tone da riproduzione-. 1. premio, Bodrito 
Pietro di Veeime - 2. Colla Delfina di 
Roccaverano - 3. Barbero Domenico, id.

Formaggi-. 1. premio, Traversa Giusep­
pina di Roccaverano - 2. Capra Giuseppe, 
id. - 3. Colla Delfina, id. - 4. Traversa 
Ernesto, Id. - 5. Tappa Giacomo, id.

Facevano parte della Giuria i sigg. dott. 
Picchio Giovanni, dott. Mezzano Alberto, 
E. Grassi e Colla Giovanni.

Btrevi — L ’egregio sig. Guido Broggio 
ha in questi giorni celebrate le Bue nozze 
colla graziosa ed avvenente signorina Vit- 
torina Schiavetta, nella elegante Villa
Rosso.

Assistevano alle nozze numerosi parenti 
ed amici degli sposi: fra gli altri, l'avv.l 
Giuseppe Caronti, consigliere provinciale; 
l'avv. cav. Toschi; il sig. geom, Boidi ff. 
di Sindaco; il parroco Don Garanti; il dott. 
Giacomo Braggio, l ’on. Maggiorino Ferraris, 
il comm. Baocalario, l’ ing. Garbarino, figlio 
del cav. Garbarino, di cui sono nòte là 
alte benemerenze acquistate nell’ammini­
strazione finanziaria dello Stato.

Il sig. Guido Braggio è figlio del comm. 
Edoardo, che fu capo gabinétto dol mini­
stro Saracco e valoroso Direttore Generale 
di ponti e Stràde al Ministero dèi Lavóri 
Pubblici. I nostri paesi conservano di lui 
carà a grata memoria, per l'impulsò datò 
alla viabilità intercomunale.

Agli sposi felicitazioni ed auguri cordiali.

CORRIERE GIUDIZIARIO

Coite d’Appello d i Casale - Udienza 
27 settembre — Da sei mesi a cinque 
giorni —  Gatti Federico ó Massolo Paolo 
di Nizza Monf. erano stati condannati en­
trambi a 6 mesi di reclusione dal Tribu­
nale d’Aoqui, il Gatti perchè aveva sp i­
rato alcuni colpi di revolver contro il Mas- 
solb il quale lo aveva sorpreso una sera 
in colloqui» con sua moglie. Il Massolo, 
perchè aveva ferito con un martello il 
Gatti e la propria- moglie. Massolo e Gatti 
avevano appellato da questa sentenza so­
stenendo entrambi una diminuzione di pena.

Nei riguardi del Gatti, la Corte con­
fermò pienamente la sentenza; ma nei ri­
guardi dèi Massolo accolse la tesi della 
difesa e ridusse la pena a soli cinque 
giorni di detenziono i quali erano già stati 
scontati nell’arresto preventivo.

Difensore del Gatti: avv. Braggio.
Difensore del Massolo: avv. Bisio.

La Settimana
Martedì 1 Ottobre entrano in vigore 

il nuovo orario Acqui-Alessandria che per 
i Comuni del nostro Circondario è cosi 
combinato:

Acqui-Àlessandria
Acqui pari. 6 . - 7  ■ 7.64- IZ -16.5 -18 -10.46
Sitavi pari. 6,9 - — - 8.3 -12.10 -16.14 - IS.10 -19.55 
Alessandria arr. 7.5 - 7.36 - 8.50-13.4 -17 -19.3 - 20.45

Al ritorno si hanno i seguenti treni: 
Alessandria-Acqui

Alessandria pari. 6.55 - 8.50 ■ 11.45 • 14.15 - (6.40 • 10.30 -21.60 
strevi pari. 7.46 - 9.31 -12.35 -15.2 -17.27 - 20.16 - 22.37 
Acqui arr. 7.54 - 9.41 - 12.45 - 15.12 - 17.37 - 20.26 - 22.48

Fra Acqui ed Alessandria abbiamo 
adunque 7 treni in partenza e 7 treni in 
arrivo al giorno.

Verso la Libia — Due nostri egregi 
concittadini, i signori Felice Borgnino e 
Luigi Gallarotti si sono imbarcati per la 
Libia, per attivare un vasto commercio di 
pellami fra l'Africa e l ’Italia.

Malgrado il corso delle operazioni mili­
tari, il Ministero degli Interni ha, colla 
più cortese premura, accordata l'autoriz­
zazione necessaria.

Biblioteca Circolante —  Si avvertono 
i sigg. soci che a datare dal 1. Ottobre 
la distribuzione dei libri verrà fatta se­
condo l'orario invernale e cioè dalle 13 
alle 14 e dalle 16,30 alle 18,30 di tutti 
i giorni feriali.

L’Unione Operaia — Quésta Società, 
in seguito all’avvenuto trasloco del suo 
cassiere Big. Persili Cesare, in segnò di 
affettuosa dimostrazione offre un pranzo 
al Ristorante del Commercio, condotto dal 
consocio Rinaldi Serafino il 6 Ottobre p. v. 
alle 19.

I soci che intendono parteciparvi sono 
pregati ad inscriversi presso la Direzione 
Sociale.

I volontari ciclisti sona prsgati di
trovarsi in divisa alla sede, domani alio 
ore 14 per Tiro a Segno.


